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S
ono da poco rientrata in Italia dal Benin, dove ho trascorso due set-
timane conGiovanni e Adriana Tiravanti; sono felice e “rigenerata”,
perché per me Zinviè è una seconda casa; lì ho tanti amici, proprio

come qui a Bari, tanti amici con cui mi piace lavorare, con cui mi piace
sognare sogni che poi, grazie al Rotary, si realizzano. E prima di farmi di
travolgere dal frenetico ritmo della quotidianità, voglio raccontarvi... le
ultime dal Benin.
In questi quindici giorni abbiamo lavorato tanto: insieme ad Andrè ed

ai rappresentanti del nuovo Sindaco e del nuovo Consiglio Comunale ab-
biamo concluso i preparativi per un M.G. del Rotaract finalizzato all’al-
lestimento della scuola elementare di Lokpo; oggi 624 bambini hanno a
disposizione solo 25 banchi e non possono acquistare libri né quaderni. I
rotaractiani del Distretto 2120, insieme al Rotaract Club Cotonou La-
guna – Distretto 9100, provvederanno a fornire la scuola di banchi, libri
di francese e matematica, materiale per i docenti.
Abbiamo programmato un M.G. per lo scavo di un ulteriore
pozzo per l’impianto di potabilizzazione (già preventivato
nello scorso mese di marzo, ma per il quale erano
necessarie ulteriori indagini sul posto che
hanno richiesto numerosi incontri con
le autorità civili, con i rotariani

Realizziamo
i sogni...
in Benin
L’instancabile amica Eliana è appena rientrata in Italia, dopo un sog-
giorno di due settimane nel Benin, dove –insieme ad un altro impeg-
nato Rotariano, Giovanni Tiravanti- ha preso diretta visione
dell’andamento dei lavori progettati in forza delle Sovvenzioni R.F. fi-
nora elargite e del ‘Matching Grant’ ultimamente deliberato.
Ecco le primizie che ci offre la cara Amica:

di Eliana Centrone
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e con esperti di quella particolare
situazione geologica).
Abbiamo effettuato i controlli sul-

l’impianto e fatto eseguire le analisi
sull’acqua (a proposito, è perfetta !);
è solo per mancanza di spazio che
non vi racconto nei dettagli l’espe-
rienza vissuta per fare il prelievo
dell’acqua alle 6 di mattina, in
modo che potesse essere conse-
gnata al laboratorio entro le 10. Vi
basti sapere che Giovanni ed io ab-
biamo attraversato la laguna, più di
un’ora di canoa, con il “favore delle
tenebre”! Abbiamo lavorato per la
pianificazione di tutte le attività
previste nel progetto 3-H; sono stati
raccolti tutti i dati sanitari del terri-
torio di So-Ava-Lokpo a partire dal
gennaio 2007, un presupposto della
3-H è infatti l’indagine statistica
sulla variazione della morbilità e
mortalità conseguente alla realizza-
zione delle infrastrutture. Abbiamo
poi incontrato architetti e ingegneri
sanitari per la messa a punto del
progetto esecutivo delle latrine,
degli impianti di depurazione e
della rete fognaria. In questi incon-
tri istituzionali siamo sempre stati
accompagnati e sostenuti dagli
amici del Club di CotonouMarina.
Abbiamo portato quasi 100Kg di

materiale vario per l’Ospedale e
per i bimbi (grazie alla sensibilità di
alcuni amici rotariani).
Infine abbiamo visitato la casa-al-

loggio per bambini malnutriti di
Zinviè che è quasi pronta ad aprire
le sue porte! Le foto mostrano la
struttura cui mancano solo poche
rifiniture e… l’arredo interno. Let-
tini, tavoli, sedie, armadi, stoviglie
e biancheria sono già stati acqui-
stati con i fondi del progetto “Spi-
rulina”. Solo lo scorso novembre
2007 i Governatori Lions e Rotary
avevano sottoscritto un protocollo
d’intesa che vedeva le due associa-
zioni impegnate, per un anno so-
ciale, a realizzare l’allestimento
della struttura in cui, grazie alle
cure delle suore camilliane di Zin-
viè tanti bambini saranno strappati

alla terribile morte per malnutri-
zione.
L’obiettivo finanziario che le due

Associazioni avevano di comune
accordo prefissato è stato ampia-
mente raggiunto, nel caso del Ro-
tary, grazie anche alla importante
collaborazione del Distretto Inner
Wheel 210. I fondi raccolti servi-
ranno, oltre che per l’arredamento
della struttura, anche per la forma-
zione di tecnici addetti alla produ-

zione e al controllo e per assicurare
la distribuzione gratuita dell’alga
spirulina per i primi due anni.
La costruzione è di forma rettan-

golare. All’esterno della struttura
sono in fase di completamento la
cucina tradizionale e un ampio ga-
zebo ove, con opportuna anima-
zione, si insegnerà alle mamme
come assicurare ai piccoli una cor-
retta alimentazione. Un altro sogno
diventato realtà.

Rotariani chiedono collaborazione
In questi ultimi tempi, Rotariani di altri Paesi contattano il Governatore De Tommasi per chiedere collaborazione
nella ricerca di amici disponibili a stringere rapporti , ad attivare progetti comuni, a promuovere services a livello
internazionale.
Siamo pertanto lieti di avviare una nuova rubrica nell’ambito della Rivista distrettuale, all’insegna del già espresso
convincimento di un Rotary senza confini.
I Club e i Rotariani eventualmente interessati a quelacuna delle proposte qui sotto riportate prendano contatti con
il Governatore De Tommasi o con il Coordinatore editoriale, per realizzare auspicabili relazioni operative con i Ro-
tariani esteri richiedenti.
Sinora sono pervenute le seguenti richieste:

Distretto 4480 - R.C. Bady Bassitt
Mio nome è Alfonso Della Fera, sono dello Rotary Club Bady Bassitt, stato di San Paolo, distretto 4480 (Brasile).
Siamo alla ricerca di partnership con altri Rotarys di altri paesi per la realizzazione di progetti, per la promozione
di scambi di giovani e di scambi di amicizia e altri. Potremmo mantenere questo contatto?Grazie. Aspetto rispo-
sta.
Alfonso Della Fera

Distretto 3150
Sono lieto di informarvi che con il supporto della compagnia anglosassone Hardy Oil & Gas Plc., il Distretto 3150
ha intrapreso un progetto finalizzato a fornire acqua potabile a più di 20.000 persone. Si allega anche la brochure
relativa al progetto.
I Rotariani del Distretto 3150 sono fieri di aver portato a buon fine l’iniziativa.
Dr. Ravi Vadlamani

RC Mulki, Distretto 3180 R.I. - INDIA
Sono S.Mohan Rao del R CMULKI RID 3180 INDIA: quest’anno abbiamo programmato di intraprendere i seguenti
MG: Progetto: Costruzione di un centro per donne indiane fornito delle strutture necessarie per:
1) Educare le giovani;
2) Istituire dei corsi per adulte;
3) Diffondere la cultura delle pari opportunità e diritti, della difesa dalle malattie sessualmente trasmissibili;
4) Fornire le attrezzature necessarie per lavori femminili quali tessitura, cucito, ricamo...
Progetto: supporto al sistema scolastico attraverso l’acquisto di moderni strumenti quali computer, mobilio...
Progetto: costruzione di sistemi sanitari e di sistemi per l’acqua potabile
Progetto: costruzione di un luogo di incontro per ragazzi in cui passare il tempo libero e in cui organizzare lezioni
riguardanti l’igiene e la salute.


